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Questa pubblicazione vuole essere anche il ricordo e il tributo
a due grandi servitori dello Stato come Sandro Pertini e Renato 
Zangheri che, dopo averla conquistata e costruita, difesero la 
democrazia italiana da chi cercava di cancellarla ed  annichilirla, 
usando la strategia del terrore. Il Presidente e il Sindaco, 
insieme alla città tutta, non arretrarono di fronte alle minacce 
perché consapevoli di rappresentare lo Stato democratico 
faticosamente conquistato.
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“Vogliamo la verità su tutte le stragi,
ogni amnesia nasconde una sommaria amnistia”

Simonetta Saliera
Presidente Assemblea legislativa - Regione Emilia-Romagna



Una scelta

 

Nel 1980 non c’era Internet. Le persone, per parlarsi, dovevano guardarsi 
negli occhi, scrivere una lettera o un telegramma, alzare la cornetta 
del telefono. Non esistevano né le mail, né la banda larga, non si era 
“sempre connessi”. Non c’era il mito della velocità.
Per scrivere una lettera o un telegramma ci voleva tempo.
Eppure, nella società dei telefoni a gettone e delle cartoline scritte a 
mano, nei giorni successivi alla strage fascista alla stazione di Bologna, 
la scrivania dell’allora sindaco Renato Zangheri si riempì di fogli di carta: 
lettere, telegrammi, cartoline, fogli a quadretti con le più strane calligrafie. 
Raccontavano lo sdegno di tutta la società, di tutto il mondo per la grave 
ferita che il terrorismo nero aveva portato a una città simbolo e con essa 
a tutta la democrazia italiana.
Arrivarono i telegrammi dei Capi di Stato e di Governo, come quello del 
cancelliere dell’allora Germania occidentale Helmut Schmidt, di sindaci 
di città da poco tornate alla democrazia, come le spagnole Madrid e 
Barcellona.
Poi ancora: i tifosi del Bologna Calcio, le associazioni di volontariato, 
semplici cittadini e perfino lo sgomento e l’indignazione dei tanti carcerati 
fra cui quelli della casa circondariale di Bologna.
Alcuni fogli di carta con parole molto formali, altri pensieri diretti a 
volte sgrammaticati, che lasciavano più spazio al sentimento popolare.  
Tutti uniti da un grande dolore che gridava il proprio incitamento a non 
arrendersi, a non cedere al ricatto del terrorismo stragista, a difendere le 
Istituzioni democratiche nate dalla Resistenza.
Un messaggio corale che sicuramente sorresse il sindaco Zangheri, 
dandogli quel sostegno morale che gli permise insieme alla paterna mano 
del Presidente della Repubblica Sandro Pertini, il giorno dei funerali delle 
vittime di chiedere, in una Piazza Maggiore gremita di dolore e rabbia 
verità e giustizia per i morti e per i vivi.
Sono pagine da non dimenticare della nostra storia. Di quel legame che 
abbiamo con il nostro passato e che dobbiamo e vogliamo ricordare 
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perché nel torpore dell’oblio non trovino diritto di cittadinanza menzogne 
e depistaggi che inquinano la democrazia e ci condannerebbero a 
rivivere le pagine peggiori di ciò che abbiamo già vissuto.
In occasione della celebrazione del XXXVIII anniversario della Strage 
di Bologna, l’Assemblea legislativa regionale dell’Emilia-Romagna e 
l’Associazione dei famigliari delle vittime della Strage del 2 agosto, hanno 
deciso di raccogliere e pubblicare alcuni tra i più significativi messaggi 
che in quella torrida estate di 38 anni fa arrivarono a Palazzo d’Accursio. 
Fecero venire gli occhi lucidi ad assessori e consiglieri comunali, fecero 
tremare la voce di coloro che furono incaricati di leggerli e rispondere.
Questa pubblicazione vuole essere anche il ricordo e il tributo a due 
grandi servitori dello Stato come Sandro Pertini e Renato Zangheri che, 
dopo averla conquistata e costruita, difesero la democrazia italiana da 
chi cercava di cancellarla, annichilirla usando la strategia del terrore per 
rimettere indietro l’orologio della storia.  
Il Presidente e il Sindaco, insieme alla città tutta, non arretrarono di fronte 
alle minacce perché consapevoli di rappresentare lo Stato democratico 
faticosamente conquistato. 
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Simonetta Saliera
Presidente Assemblea legislativa 
della Regione Emilia-Romagna

Paolo Bolognesi
Presidente Associazione tra i familiari 
delle vittime della strage alla stazione

 di Bologna del 2 agosto 1980

Portare la storia fra i cittadini, per fare un altro passo nel percorso di 
divulgazione della conoscenza della strage alla Stazione di Bologna 
iniziato nel 2016 con le Cartoline del progetto “Una vita, una storia” e 
proseguito nel 2017 con il “Cantiere di narrazione popolare due agosto”. 

“Sinfonia di Soccorsi” ha origine dai documenti contenuti nei faldoni 
nell’Archivio del Gabinetto del Sindaco di Bologna, ritrovati e analizzati 
da Cinzia Venturoli con il rigore e la scientificità dello storico, e poi 
consegnati all’estro e alle capacità artistiche di Matteo Belli, regista e 
attore, che ne ha realizzato uno spettacolo teatrale.

“Sinfonia dei Soccorsi” è il racconto di una straordinaria e variegata 
solidarietà collettiva, scattata nelle ore immediatamente successive alla 
strage e proseguita per molto tempo dopo, verso la città di Bologna e 
verso la sua ferita, resa ancora oggi indelebile nella sala d’aspetto di 
seconda classe della Stazione.

Questo è l’omaggio che l’Assemblea legislativa e l’Associazione dei 
parenti delle vittime della strage alla stazione di Bologna del 1980 hanno 
voluto tributare alla città, alle vittime, ai parenti delle vittime, ai feriti, nel 
XXXVIII anniversario dell’attentato.
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Il filo rosso

 
Per uno storico frequentare gli archivi fa parte del mestiere: qui si vanno 
a cercare le fonti sull’analisi delle quali si basa la scientificità del lavoro 
storico, ma ogni volta che vi si entra non si può fare a meno di pensare 
a come le altre persone si immaginano gli archivi, probabilmente luoghi 
pieni di carte, di polvere, forse bui e isolati, luoghi che appassionano 
solo storici e archivisti.
Ma non è così, gli archivi sono luoghi affollati di storie, di pensieri, a volte  
anche di sogni; basta saper cercare e interrogare i documenti che, come 
sappiamo,  parlano solo se vengono loro poste delle domande.
A volte, però, ci sono documenti che paiono voler uscire dai loro fascicoli, 
che hanno  la forza di attirare l’attenzione dello storico; questo è quello 
che è successo quando, nei locali dell’Archivio storico comunale di 
Bologna, luogo luminoso e accogliente, ho aperto i faldoni del fondo 
“Gabinetto del Sindaco”, recanti la segnatura “Strage del 2 agosto 1980”. 
Cercavo traccia della reazione della città alla strage della stazione, mi 
servivano fonti per rispondere ad una domanda che viene dal presente, 
che in tanti ci poniamo: come si reagisce al terrorismo, cosa possiamo 
fare di fronte a stragi ed eventi traumatici?
Immediatamente mi si sono presentati telegrammi, lettere, cartoline, 
resoconti, articoli di giornale ed ognuno era una storia, era la volontà 
di esserci, di fare qualcosa, di mostrare vicinanza, di non essere 
indifferenti di fronte all’uccisione di 85 persone, al ferimento di oltre 200, 
alla distruzione di una intera ala della stazione in una azione terroristica 
che metteva in pericolo la democrazia e la società tutta. 
Al di là di ogni retorica, sfogliare quei fogli è stato come toccare con 
mano l’umanità: rimettere assieme telegrammi ufficiali e lettere personali, 
leggere calligrafie incerte di chi non era avvezzo alla scrittura accanto a 
parole vergate con tratti sicuri ha restituito un’emozione che  è ora pronta 
a parlarci, nuovamente.
Ho letto centinaia e centinaia di carte, ognuna particolare e unica, anche 
quando si trattava, ad esempio, di ordini del giorno di Consigli comunali 
in cui si affermava vicinanza, umana e concreta, alle vittime e alla città 
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di Bologna. Sono passati sotto i miei occhi grandi città e piccoli paesi, 
italiani ed europei, in un viaggio virtuale e tangibile che si vorrebbe qui 
ripercorrere se non fosse un compito  impossibile visto il loro  elevatissimo 
numero. Ne citerò qualcuno a rappresentanza di tutti, non si offendano 
gli altri. Agrinio, Leipzig, Faches-Thumesnil, Grenoble, Madrid, Granada, 
Varsavia e poi in Italia: Nomi, Lanuvio, Este, Domodossola, Arnis, 
Ussassai, Sinalunga, Sinoscola, Mira, Firenze, Genova, Torino, Roma.
I messaggi ufficiali sono raccolti in un fascicolo: troviamo  quello 
dell’Ambasciatore degli Stati Uniti vicino a quelli della Repubblica del 
Viet-Nam e dil El Salvador. Ci sono le autorità italiane, i sindacati, le 
associazioni professionali, gli studenti greci e iraniani che avevano avuto 
accoglienza a Bologna negli anni precedenti, così come i cileni e gli 
argentini, il circolo latinoamericano, il partito comunista turco. E poi lo 
sport, dilettanti e professionisti che offrono un impegno concreto.
Con i messaggi le persone chiedono di poter inviare denaro e 
l’Amministrazione comunale decise di creare un fondo di solidarietà in 
cui fare confluire le somme, piccole o consistenti, che arrivavano. Il primo 
contributo di 100 milioni di lire fu quello stabilito dalla Giunta cittadina a 
cui si aggiunsero i 50 della Provincia.
Via via il fondo si ampliava e apprendiamo che negli Stati Uniti, a 
Miami Beach, alcuni italo americani avevano organizzato uno spaghetti 
party per raccogliere denaro da inviare a Bologna e si impegnavano a 
diffondere la loro iniziativa in tutti gli Stati Uniti. Un po’ ce li immaginiamo, 
persone così lontane, che comunque non possono restare indifferenti, 
così come ci immaginiamo gli italiani in vacanza, nei campeggi e nelle 
pensioni, che decidono di fare qualcosa e ci par di vederli, in pantaloncini 
e ciabatte, girare di tenda in tenda per raccogliere firme e per parlare di 
quello che era avvenuto.
Poi vi sono  i carcerati che inviano messaggi, raccolgono denaro e 
offrono il loro sangue per dare una mano e tanti, tantissimi cittadini 
comuni che donano mille lire o poco più “è ben poca cosa, mi scusi 
ma non posso dare di più”, si giustificano e si rivolgono direttamente al 

sindaco Zangheri, garante e rappresentante di tutta la città.
Il 31 agosto in questo fondo c’è già oltre un miliardo: 316 milioni dei 
cittadini, 200 della lega delle  cooperative, 500 stanziati dalla Regione 
e poi si va avanti; a questo si affiancano le offerte raccolte dal giornale 
cittadino “Il resto del Carlino” che il 27 settembre ammontavano a 2 
miliardi e 250 milioni.
“Grazie per averci dato delle mani ideali per poter anche noi scavare un 
poco” scrive una famiglia che manda un suo contributo al Sindaco, un 
ideale congiungersi a chi, fin dai primissimi momenti dopo lo scoppio della 
bomba, si era attivato per aiutare, per scavare, per trasportate i feriti e le 
persone morte in una reazione immediata e composta, efficace: cittadini 
e vigili del fuoco, forze dell’ordine, militari,  che si trovano, assieme, 
per fare fronte ad una catastrofe di immani proporzioni. Le ambulanze 
arrivarono ed agirono in modo coordinato, negli ospedali i medici e gli 
infermieri presenti e quelli in ferie, tornati immediatamente, lavoravano 
con ordine in una situazione di grave emergenza. Sperimentavano, 
sul campo, una organizzazione, quella del 118, che nascerà proprio in 
seguito a questa strage.
In quei faldoni si conservano le tracce del passato, le orme di individui che 
hanno voluto reagire alla strage, al terrorismo, erano singoli che si sono 
fatti soggetto collettivo,  comunità. Scriveva Alberto Moravia il 5 agosto 
sul Corriere della sera: “L’educazione politica, stavamo quasi per dire 
sentimentale, ha attecchito. Gli italiani, come del resto tanti altri popoli, 
almeno in Europa, vedono, riflettono, non si lasciano più destabilizzare 
sia individualmente, sia collettivamente. In questa consapevolezza del 
fatto che mentre il terrorista non può realizzarsi che nella violenza, 
le società si realizzano invece nella persuasione, sta, secondo noi, il 
maggiore baluardo delle nostre istituzioni”.
Compito dello storico è ricostruire, contestualizzare, comprendere gli 
eventi, ma  ogni  discorso storico è fondato su una struttura narrativa, 
su un racconto e la nostra volontà è che questo racconto esca dai saggi 
e dai libri per specialisti e vada fra le persone, per ricordare e rendere 
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pubblico quello che si è compreso dai documenti, per fare entrare quella 
mobilitazione e quella reazione nella nostra autobiografia. Anche in 
questo caso abbiamo voluto fare un progetto di public history: portare 
la storia fra i cittadini, restando rigorosamente legati alle ricostruzioni 
storiche, fare un altro passo nel percorso di divulgazione della 
conoscenza della strage iniziato nel 2016 con le Cartoline del progetto 
“Una vita, una storia” e proseguito nel 2017 con il “Cantiere di narrazione 
popolare due agosto”.
Per questo motivo il racconto di quella solidarietà collettiva è stato affidato 
a questa antologia, ma soprattutto a Matteo Belli, regista e attore, che ha 
pensato e realizzato Sinfonia di Soccorsi. 

Cinzia Venturoli
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2 Agosto: Sinfonia di Soccorsi

 
Dare voce alle parole della solidarietà, alle emozioni, all’impegno, alle 
riflessioni che accompagnarono il grande movimento dei soccorsi in 
favore delle persone e delle famiglie  colpite dalla strage alla Stazione 
di Bologna del 2 agosto 1980, significa riascoltare  un’umanità che si 
strinse attorno a chi in quel momento aveva più bisogno e ai valori che 
venivano colpiti con quel crimine efferato. 
A differenza della voce cantata che, direttamente, sublima la parola in 
qualità musicale, la voce parlata, nella sua doppia funzione, comunica 
ed esprime, dice e decanta, suona e ragiona; oltre a riferire un enunciato 
lo può trasformare in arte dell’oralità.
Con questo concerto corale per voci di attori vorremmo rendere omaggio 
alla lucida consapevolezza di una grande comunità che si unì, con le 
proprie testimonianze, in un abbraccio fraterno contro la barbarie, ma 
anche far risuonare l’armonia delle intenzioni che si sprigionarono da 
subito, nell’impulso di reagire all’orrore e di guardare, nonostante tutto, 
a un domani senza odio e senza violenza. 
Se, come dice Michelangelo, la scultura è arte “per forza di levare”, a 
partire dalla ricerca storica di Cinzia Venturoli che ha ritrovato questi 
documenti, noi non facciamo altro che cercare di comporre una piccola 
scultura della memoria, levando quel velo d’oblio che si era depositato su 
segni che si trovavano già scritti nella filigrana di un tempo sepolto, per 
riportarli alla luce di un testo pazientemente rivelato e offrirli all’ascolto di 
una comunità che oggi, dopo trentotto anni, li voglia raccogliere, magari 
per trasmetterli a chi verrà.
Mi piacerebbe definire il linguaggio scenico utilizzato come “fonologo”, 
sorta di neologismo a indicare una composizione musicale per voce 
parlata, ma per usare un linguaggio comune è bene cercare d’intendersi 
fin dall’inizio ed è per questo che il presente progetto si costruisce 
attraverso un momento di formazione seminariale, nel tentativo di 
rintracciare i presupposti e gli strumenti affinché gli attori coristi possano 
parlare insieme, interagire e arricchirsi a vicenda. La voce di uno è la 
voce di tutti e la voce di tutti è la voce di ognuno, in un rapporto di 
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 Amintore Fanfani, Presidente del Senato 
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reciproca integrazione fra individuo e società. Far risuonare la propria 
voce assieme a quelle dei nostri simili ci offre l’inestimabile opportunità 
di crescere personalmente, civicamente ed espressivamente, c’insegna 
la disciplina dell’ascolto e c’incoraggia a non tirarci mai indietro nel 
contesto in cui operiamo. A chi ascolta, ricorda che dove c’è un coro c’è 
vita e quasi mai la pur minima minaccia di solitudine.

Matteo Belli
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15

Telegramma personale di Nilde Iotti 

14

Nilde Iotti, Presidente della Camera dei Deputati



Tommaso Morlino, Ministro Grazia e Giustizia

17

Leonetto Amadei, Presidente della Corte Costituzionale
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19

Enrico Berlinguer, Segretario Partito Comunista Italiano

18

Lionel Jospin, Partito Socialista Francese



20

Francois Mitterand, Segretario del Partito Socialista Francese

21

Nguyen Anh Vu, Ambasciatore del Viet-Nam



22

Ambasciata d’Italia - Tokyo

23

Consolato britannico in Italia, Firenze



Ambasciata degli Stati Uniti, Roma

24

Ambasciata del Giappone, Roma

25



Brigham Young University 

26

Chiesa Evangelica Metodista d’Italia

27



Comunità Chiesa Valdese 

28

Wiceprezydent Miasta Stolecznego, Varsavia

29



Partito Comunista Greco in Italia

30

Federazione Anarchica Italiana

31



Enrique Tierno Galvan, Sindaco di Madrid

32

Loyola University - Chicago, Illinois

33



Segretario Sinn Fein Party, Irlanda

34

Governo della Repubblica di San Marino 

35



Antonio Ruberti, Rettore Università La Sapienza di Roma

36

Segretario Esecutivo Cile Democratico

37



Movimento Socialista Panellenico, Sezione di Bologna

38

Workers’ Party of Turkey

39



Simone Veil, Presidente del Parlamento Europeo

40

Comunità Israelitica Bologna

41



Console generale della Svizzera

42

Helmut Hehenberger, Console,  a nome di Helmut Schmidt, 
Cancelliere della Repubblica Federale di Germania

43



Sindaco Mueller, Lipsia, Repubblica Democratica Tedesca

44

Partiti democratici cileni, Bologna

45



Circolo Unione Donne Italiane, Omegna

46

Moira Orfei

47



Gruppo “Italia19” di Amnesty International, Bologna

48

Commissione famigliari scomparsi in Argentina

49



Fondazione Alleanza per la Pace, Roma

50

Giunta rivoluzionaria governo El Salvador

51



Carmelo Bene

52

Consiglio nazionale e Comitato scientifico 
Istituto Alcide Cervi, Reggio Emilia

53



FUSII - Federazione Unioni Studenti Iraniani in Italia

54

Associazione studenti greci, Bologna

55



Ospiti della pensione la Conchiglia di Marebello, Rimini

56

Caterina, Mario e Antonio Bosotti

57



Dott. Carlo A. Giordano, medico condotto

58

Detenuto carcere di Salerno

59



Detenuti città di Siena

60

Detenuti casa circondariale di Chieti

61



Detenuti carcere di Palermo

62

Studenti italiani in vacanza a Malta

63



Ubaldo e famiglia, Bolzano

64

Detenuto carcere di Milano

65



Giovanni Gai, Chieri (To)

66

Lavoratori della Rinascente

67



Bruno Rossi

68

Villeggianti di Pieve di Cadore

69



Medici statunitensi laureati alla facoltà di Medicina dell’Università di Bologna

70

Gino Meringolo, Monaco

71



Direttore Johns Hopkins University 

72

Dieter Horn, Francoforte

73



John L. Crewe, ex Royal Air Force, Gran Bretania

74

Maria M. Carande, Madrid

75



Vito Liccione, San Fele (Potenza)

76

Associazione franco-Italiana, Hagondange (Francia)

77



Associazione internazionele contro la tortura

78

Avvocati Piero Calamandrei

79



Birkenhead Park Football Club

80

Bologna calcio

81



Federazione ciclistica italiana

82

Commissione italiana canoa, Emilia-Romagna

83



Lina, Marco e Alberto Bottardi

84

Sindaco di Kalavrita, Grecia

85



Campeggio I Tre Moschettieri, Comacchio (Fe)

86

Associazione ciechi di guerra

87



Genitori dei bambini e rappresentanti dell’Assemblea 
della colonia marina di Calambrone, Pisa

88

Union Combattants Anti-Nazis et victimes du nazisme

89



Associazione mondiale ex combattenti polacchi

90

Italo-americani, Miami Beach (USA)

91



Italo-americani, Los Angeles (USA)

92

Consorzio bolognese imprese di pompe funebri

93



Detenuti del carcere dell’Asinara

94

Detenuti del carcere di Chieti

95



Detenuti del carcere di Foggia

96

Detenuti del carcere di Palermo

97



Centri estivi Ada Negri, Bologna

98

Imolesi in villeggiatura nel salento

99



Cittadino di Rovigo

100

Portalettere di Prato

101



Elettricista installatore

102

Associazione Nazionale veterani e reduci Divisione Partigiana Garibaldi

103



Giovani attori professionisti 

104

Alfred Biscarlet, Avignone (Francia)

105



Enrico La Rosa, pittore

106

Lavoratori Carbosulcis

107



Cooperativa unitaria giovani disoccupati

108

Lega italiana diritti dell’uomo, Venezia

109



Lions italiani

110

Lettera al sindaco di Bologna, per adottare bambina rimasta orfana

111



Socio della Cooperativa Portabagagli  di Bologna

112

Comune di Salonicco, Grecia

113



Soggiorno estivo di Crocefieschi, Genova

114

Zuccherificio Ostellato, Ferrara

115



Dora Russell

116

Famiglia di Biella

117



Ospedale giudiziario, Reggio Emilia

118

Comitato Associazioni lavoratori emigrati in Australia

119



Olivetti, filiale di Bologna

120

Una ragazza qualsiasi

121



finito di stampare luglio 2018


